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Esce tuiti i giorni, accettuati i festivi — Costa per 
per un trimestra it. lire 8 tanto pei Soci di Udine che 








LD Ufficio del GIORNALE 
DI UDINE fu trasportato în 
Casa Tellini (ea-Caratti) Via 
" Manzoni presso © Teatro So- 
ciale NN. 113 rosso ID piano. 
L’ Ufficio è aperto dalle ore 
8 ani. alle 2 pom, 





Udine, AL Ottobre 


Il discorso del principe Hohenlohe, che ci parve 
così poco chiaro due giorni fa, comincia a chiarirsi 
ora, in grazia dei commenti che gli vengono, fatti a 
Berlino. Sì ricorderà forse che fra le interrogazioni a 
cui quel discorso non rispondeva, noi notammo quel- 
la che riguardava il modo che si sarebbe adottato 
per unire gli Stati del Sud alla Confederazione del 
Nord, ed il posto che negli Stati-Uniti delta Germa. 
nia intendeva occupare la Baviera. Ora sembra che 
questa cerchi dì prendere una posizione dominante 
circa agli Stati del Sud, o di mettersi perciò pari a 
pari della Prussia nei futuri Stati Uniti. Ma questo 
'l appuato non garba a Berlino, e la Gazz. del Nord 
È protesta contro l'asserzione di Hohenlohe che « gli 
Stati del Sud non devono cercare l’ isolamento ma 
sì dì stringere rapporti più, stretti colla Confedera= 
zione del Nord. Ciascuno Stato (soggiunge quél gior- 
nale) dev’ essere libero di prendere la decisione che 
VOTTÀ ». 

Si manifesta infatti ora a Berlino la tendenza ad 
incorporare separatamente‘ nella Confederazione i 
varii Stati meridionali; per tal ‘modo si impedisce 
che una previa unione fra essi faccia nascere una 
forza capace di opporre resistenza alle tendenze u- 
| nificatrici. Varii giornali liberali chiedono istantemente 
fi l'ingresso ‘nella Confederazione del granducato di 
Baden se non di tutti gli Stati del Mezzodì. Questo 
è nelle aspirazioni di tatto il partito liberale; ma 
forse non avverrà così presto. Il conte Bismark ha 
Îl la rara abilità di sapere perfettamente quando sia il 
caso d’accelerare il movimento e quando lo si debba 
rallentare. 

Da Stoccarda poi scrivono al Giornale di Franco. 
forte desiderarsi cotà che le convenzioni colla Prussia 
vengano annullate, e volersi in cambio )' entrata del 
Virtemberg nella Confederazione del Nord; però 
con certi patti, cioè revisione dello statuto, diritti 
fondamentali, responsabilità ministeriale, onorario ai 
deputati, durata più breve del servizio militaré ed 
altre riforme. 

Ad ogni modo si conclude sempre a quella, che gli 
Stati del Sud tendono a riunirsi ciascuno da se alla | 
Confederazione, sicchè è probabile che le ambizioni ? 
della Baviera vadano deluse. 


® == Globe di Londra pubblicava giorni sono una 

lettera firmata da Napolevae e diretta in data del dì 
| 42 Agosto 1866 al signor di Lavalette. In essa si 
i diceva che la Germania tutta si solleverebbe contro 
la Francia se questa insistesse nel volere le provin» 
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LE CONFESSIONI DI UN OTTUAGENARIO 


DI IPPGLITO NIEVO 
2. vol. — Firenze, Successori Le Monnier, 1867. 


(continuazione vedi num. 244 0°242). 


Tale era la condizione dell’Italia superiore e della 
centrale, quando Ferdinando di Napoli e Mack, suo 
generale, passando all’ improvviso il confine entra» 
no col loro esercito.in Roma, che i francesi ave- 
vano per il momento abbandonata. La Repubblica 
romana ha una sincope di sedici giorni; ma Champion» 
net la cichiama alla vita, sbaragliaodo lo truppe di 
Mack che certo, dopo la ritirata dei repubblicani, 
non s’ aspettava quelle battosta coi fiocchi. 

Rotto esercito napoletano, Championnet entra 
nella capitale del Regno, assieme ai cisatpini di Ru- 
sca 6 alla legione partenopea del Carafa, della quale 
l’ Altoviti fa‘sempre parte come ufficiale. 

Sorge la Repubblica partenopea. 

Rufo sbarca nelle Calabrie.- Incomincia la guerra 
a coltello. Macdonald succeduto a Championnet è 
chiamato in tuita fretta nell Italia settsntrionale a 
combattere gli Austriaci di Kray ed i Russi di Souwa- 
rof ed è costretto ad aprirsi armata mano un pas. 
Saggio attraverso le provincie del regno, tanto song 
cresciute in baldanza ed in numero le maspade dei 

sanfedisti, 
= La Repubblica napoletana è costretta a difendersi 
da sè medesima contro l’irrompente reazione. La 


gono da aggiungersi la speso puntati — I pagamenti si ricevono solo all’ Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tellini 
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POLITICO - 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del 


un anno fntecipate iteliane lira 39, per un semestre it: lire oi 
per quelli della Provincia e del Regno; por, gli altri Stati 


cie del Reno; e che il vero interesse della Francia 
non è già quello di ottenere un ingrandimento iusi- 
Bnilicante di territorio, ma d’aiutare la Germania a 
costituirsi nel modo più favorevole agli interessi 
francesi ed europei. Questa lettera, benchè fosse 
dubbioso se era veramente autentica, . venne accolta 
dal plauso dei giornali di Berlino, e la Mordd. 
Zeit. 0 la Mreuzz. ristampandola dichiaravano chie 
Napoleone III è il più grand’ uomo di Stato della 
Francia, 

. Ora: essa è riprodotta dell’ Etendard, che dichiara 
di non aver motivo di sorta per non crederla vera, 
e vi aggiunge dei commenti i quali diffusi per tut: 


ta Europa dal telegrafo, speriamo che riescano @. 


rasserenare gli spiriti e ad allontanare quel fantasma 
di guerra che pesa da tanto tempo come un incubo 
sulla vita delle nazioni, impedendone lo sviluppo 
materiale e morale. 


—_ DI __ 


L'OPINIONE PUBBLICA IN EUROPA 
e Roma 
= 

. Siamo lieti di poter affermare, che l’opi- 
nione pubblica in Europa ha fatto un grande 
progresso circa alla quistione romana. Pochi 
sono ormai quelli, i quali non riconoscono che 
é ora di finirla col Temporale. L'Italia è ‘di- 
ventata in Europa un elemento di ordine, 
mentre il Temporale è un elemento di disor- 
dine. Allorguando l’Italia sia giuota a Roma 
ogoi turbamento della. pace da questa parte 
scomparisce. Finchè l’Italia non sia a Roma 
continuerà ad agitarsi; e l'agitazione ‘dell’Hialia 
può cagionare un’agitazione europea, ed un 
pericolo anche per le altre potenze. Fino a 
tanto che esiste il Temporale, esiste l’agita- 
azione clericale c legittimista in Francia, e 
quest’ultima provoca nuove rivoluzioni, e se 
la Francia è in rivoluzione tutta l'Europa lo 
è del pari. Finchè esiste il Temporale c’è il 
pericolo. che i Francesi possano tornare a 
Roma. Ora una nuova spedizione a Roma 
della Francia giustificherebbe nuovi interventi 
della Prussia in Germania, della Russia in 
Oriente e minaccerebbe una nuova guerra. Ad 
ogni modo potrebbe produrre forti dissapori 
tra la Francia e l'Italia, ed ognuno com- 
prende che tali dissapori potrebbero accen- 
dere un nuovo incendio europeo. 

Dell’Italia si ha ora bisogno per tutte le 
quistioni che possono nascere e nasceranno 
di certo tra non molto in Oriente. L'Italia è 
quella poteriza che è più interessata a scio- 
gliere la quistione orientale nel senso delle 
emancipazioni e dell'equilibrio delle potenze. 


e 


legione del Carafa è spedita nelle Puglie a repri- 
mere l’ insurrezione suscitata dalle bande realiste. 
Terminate le operazioni in quella parte del Regno, 
il Carafa vi lascia I’ Altoviti con un piccolo nerbo 
di truppe e prende la via degli Abruzzi ove altre 
torme di briganti borbonici eccitano le popolazioni a , 
disfarsi della Repubblica. 

L’ Altoviti avuta notizia d’uno sbarco di turco» 
russi a Molfetta, vi accorre co’ suoi legionarii; ma 
mentre egli ed i suoi tagliano a pezzi il piccolo cor- 
po sbarcato, un’altra schiera di turco-russi pone 
piede a terra a Bisceglie, favoriti dalla popolazione 
alla quale hanno dato ad intendere ch’ essi mirano 
solo a cacciare i francesi da Gaeta e da Capua, 
per poi ripartire come sono venuti. 

Questo corpo si pone in marcia per Foggia; l'Al- 
toviti tenta di prevenirlo, giungendo prima in quella 
città di cui spera vietar l'ingresso ai nemici; ma 
una banda di briganti lo circonda a metà della strada 
e lo fa prigioniero. 

V° è però chi pensa a salvarlo; e dopo poche ore 
di prigionia è liberato. 

Iecatosi a Napoli, egli arriva in tempo soltanto 
per assistere alla caduta della Repubbiica. E liberali 
dello Schipani, cacciati dalle orde di Rufo che si 
vanno iugrossando per via come valanghe, si ritirano 
ia Napoli, decisi a difendere la capitale. fino all’estre- 
mo; ma Megeant, comandante francese .a S. Elmo, 
giuda codardo, apre le porle della città alla feroce 
hordaglia del cardinale. I 

La igazione gavazza nel sangue; la fede data è 
tradito; Carafa è tratto al patibol»; moitissimi altri 
sono fucilati nelia fosse del forte che domina Napoli. 

Colla caduta di Napoli, colla resa di Ancona, colle 
vittorio di Souvarof e di .Kray 1’ Italia” tutta.è in 
























‘ coronati, inetti e vacillanti, > 
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lettara non affrancate, nè si rstituiscono i manoscritti. Per gli annunci giudiziari! 










Ora se l’Italia persiste ad avere un male in- 
"terno a Roma, essa non potrà unirsi in Oriente. 
a coloro che vogliono una sana politica. Se 
.PIlalia: non si ordina (e non può ordinarsi 
- ormai senza Roma) sarà male peri suoi cre- 
ditori. Le agitazioni presenti accrescono * già 
il nostro deficit e c'impediscono di accrescere 
le nostre risorse finanziarie. Bisogna adunque 
che cessino; e .non cesseranno, se non avremo 
Roma. ; . . 
1 Governi assoluti dell’Italia crearono in. 
Italia una quantità di eospiratori, ai quali 
dal 1848 in poi sì aggiunsero tanti altri agi- 
tatori che non lascieranno pace all'Italia, fin- 
chè dessa non abbia Roma. Una volta che 
Roma sia nostra cessa ogni serio motivo di 
agitarsi, e tutti sono costretti ad occuparsi 
delle opere della pace., Gli agitatori italiani, 
-se non si compie quest'opera, non turberanno 
soltanto la pace dell’Italia, ma anche quella 
di tutta l'Europa. ” FA 

Queste cose l’opinione pubblica le vede, e 
per questo si acconcia alla caduta del Tem- 
porale, e chiede anzi che sia sollecita. Non 
‘deve essere permesso a chi dovrebbe. chia- 
marsi apostolo di pace il turbare la pace del- 
l’Italia e dell'Europa intera. Che importa alle 
nazioni europee, che un prete abbia una co- 
rona di re e che per il. doppio suo ufficio 
sia naturalmente costretto .a mancare. ai do- 
veri di pontefice, od'a quelli di principe? 

Questo piccolo e cattivo re ha già prodolto 
molte guerre e rivoluzioni dopo, la pace del 
‘4815, ed è, .si può dire, il più .grande di- 
sturbatore della pace europea, egli. che do- 
vrebbe procacciare la pace del mondo. Una 
volta si levò - tutto il mondo contro Napo- 
-leone î, perchè lo si chiamava il perpetuo 
distarbatore della. pace; ora si leva la opi- 
nione pubblica contro il Temporale, che si 
fece alla. sua volta disturbatore della ‘pace. . 
Contro Napoleone I e contro la Francia bi. 
sognò adoperare gli eserciti e correre il: rischio 
di essere vinti, mentre a seppellire il Tom. : 
porale, basta lasciar fare l’Italia. Napoleone I 
aveva principi e re nella famiglia, aveva ge- 
nerali e soldati ed amici ed una nazione -po- 
tente con se. Invece il Temporale non ha né 
eserciti, né eredi, e soltanto dei sudditi che 
agognano la sua morte. Allorquando ..Roma 
sia:una volta unita all'Italia, non c'è più pe- 
ricolo che il Temporale risorga. Finita ‘tale 
quistione, dessa sarà bene finita. Con talè 
atto sarà chiuso il medio evo,. e le nazioni 
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potere degli alleati. L’Altoviti si ricovera a Genova, ora 
Massena s'è chiuso, deliberato a fare una auova Pompei 
delta regina della Liguria piuttosto che arrendersi. 

Egli presente Marengo. E il cannone di Marengo 
tuona così cupo e tremendo che Melas fugge preci» 
pitoso dietro la linea dei Mincio e del Po. I fran- 
cesi occupano la Lombardia, la Liguria, i Ducati, la 
Toscana, le Legazioni. 

A Lione si unisce una Consulta che risuscita la 
Cisalpina e la ribattezza col nome di Repubblica i- 
taliana. Ma anche questa ha breve durata. 

Avviene la proclamazione dell’ Impero francese a 
del Regoo d’ Italia, L’Altoviti rinuncia allora al posto 
elevato che aveva ottenuto nell’ amministrazione; 
ed ha di catti dì trovare a Milano una contessa 
che lo prenda come suo maggiordomo. L’ fntendente 
è mulato in un maestro di casa. 

Ma gli avvenimenti si seguono a furia. La spada 
di Austerlitz detta la pace a Presburgo; il regno 
d’ Italia estende ì suoi confini sino all’ Isonzo. 

L' Altoviti abbandona la carica di maggiordomo 
@ ritorna a Venezia ove, da semplico osservatore, 
assiste allo svolgimento della grande epopea napoleo- 
pica. I vinti di Jena e di Wagram si rialzano a Lipsia, 
Napoleone.abdica a si ritira all’isola d'Elba, La reazione 
interrotta uo istante nella sua opera dal terribile 
episodio di Waterloo, si affretta a ripristinare quaoto. 
il genio della rivoluzione, incarnato nel Bonaparte, 
aveva. distrutto e demolito. 

: La restaurazione non si estende peraltro alla re- 
stituzione di quanto alcune potenze avevano male 
acquistato, Era sempre la forza che calpestava il di- 
ritto: .soltanto prima era adoperata da un so- 
vrano intelletto, dopo era spartita fra una caterva ‘di: 


‘potranno attendere: ‘al’ pro; 
‘ santa” pace, Part 
Non è adun 










































; compresa ariche Ja ci 
comm. ‘Lauzi ‘succede “il signor 






































La nomina del comm. Lauzi era’ stata be- 
" neaugurata da Giornali serii, come per ‘esem- 
pio dalla Perseveranza, e noi’ per la seconda 
volta ebbimo, a sperare che cominciasse l'éra 
della buona e regolare amininistrazione. Ma, 
«come ebbimo a. scrivere; parecchia:circostanze 
si opposero sinora a-.ciò, e prima tra tutte, 
quella dî essere tuttora la Prefettura priva 
del personale ‘che le' spetterebbe per-la:'sua 
‘importanza ‘è perla ‘gi ì î 
‘. Oogi ci si, aonudicià 
‘Fasciotti, 0 “pre 
«sentimento. che :provamm and 
L’Altoviti passa parte in Venezia parte în Friu 
gli anni morti ‘e silenziosi“chéè'*corseto da’ 
poca al 20. In quest anno -egli :si ‘reca nel: : 
goo di Napoli per ottegere l'atto di morte :del suo 
genitore, mancato a_ Molfetta, atto: dalla presentazione 
del quale dipende per: 1° Altoviti il conseguimento di 
una eredità di parecchi. milioni; ; (0 
«(IH Regno era allora nella massima, ‘agitazione. ‘Ro 
Ferdinando, andato a :Troppau, ‘accennava ‘a, farsi as» 
solvere dal suo spergiuro ‘allo Statuto, mediaute Pio: 
tervento. nel Regno di. ua: esereito austriaco, Edera 
per respingere questa invasione che laggiù. sì -affret 
tavano gli apprestamenti di guerra... ° : * 
L’ Altoviti, sbrigate le sue faccende particolari;si 
reca al campo :di Pepe che capitanava în gran pirte 
milizie irregolari. Il generate che guardava. gli: Abrozzi, 
non si avrebbe niai. aspettato che. Nugeat:. piom» 
basse da quella parte del Regno, mentre tutto. fas 
ceva supporre, ch’ egli avesse in pensiero. di ‘assali. 
re P' esercito in Carascosa scaglionato. fra..:1? Apeuni. 
no e Gaeta. ; si ue 
Ma Nugent, meglio avvisato, prende di mira Rieti,. 
base delle operazioni di. Pepe, 6 in breve ora la ca- 
valleria imperiale - ajutata . da:.un -facco; ben diretto 
di artiglieria, estingue nelrsangue: I entusiasmo. dei 
velontarii, che tentano..ui conda volta, ma.invano, 
di riprendere la. posizione; .. i. = î 
To questo scontro sanguinoso; 1 Altorili,;. i 
anch’ esso ai ‘combattenti, . cade :în potere: degli im- 
periali. Tradotto nel castello. di Napoli; è-saputo non 
esser egli regnicolo, ‘viene condannato ‘alia fucilitio- 
vie. L’ allo tradimento, di .cui -era .impotato,-‘noh 
ttaeva seco pena più «lieve. Infame parola .di.cheî 
tiranni sì servirono sempre per:salfocare, nel:sangne: 
le nobili aspirazioni di tanti martiri della causa italiana. 
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rio cioè che si ponga |’ autorità 
della Provincia nelle condizioni 
per acendire con ottimi offetti 


‘al proprio 
mandato. ; ; È 


per fermo più governabile di altre provincie, 
e specialmente delle meridionali. 
n Tuttavolia se qualcosa fu 
in 













ovare 





una condizione di oscitanze e di dubbii che 


vingia 
Sappiam. bene che l'intro î 

— ve leggi, e l'applicabilità di alcune leggi vec- 

chie lasciatecì dall'Austria danno luogo a fre- 















i vvertà del I 
jco-'a poto-le' difficoltà ‘scomparirebbero, 
le cose'prenderebbero . quel ‘turno. ordina- 
d è .indispes sabile ‘per ogni savia’ ammi» 
‘nistrazioneri “i tI 
Se i Prefetti che 
'si “trovai iù grado 
s0 e il''carattere . degli ammini» 
ritenersi’ che, siffatto difeito non 
o, Per’ ‘il che ‘sarebbe alla fino 
* prevalésse' a‘ Firenze la' mas- 
‘eleggere’ quali Capi di Provincia uo- 
amministrativi e non uomini politici: ‘ è- 
bbe ‘opportuno che ‘si cono- 
“prei veri e capaci 
i ché * ogni: mutamento 
I "facilmente ‘un contracol. 
vi n trovando ‘i. Ministri 
ostacoli ‘per collocare i propri 4- 



















































ne' posti ‘più impor- 


Pad 
qui i signori Caccianiga 0 Lauzi, dal deside- 
governativa 
convenienti 


























Del resto ci sono ignolo le qualità perso- 
nali 6 politiche del nuovo ‘Prefetto; solo. no- 
tiamo a di lui favore l’ esercizio già provato 
di eccelsa magistratura în altra region@’ d' I- 
talia. La Provincia. del Friuli deve essere 


detto o scritto | 
contrario, . ci permeitiamo di osservare 
ch’ è vivo nei cittadini ‘udinesi, e in tutti i 
. friulani il'desiderio che si metta: in ordine 
amministrazione ;. che il corso degli affari 
sia sollecito, che all’ indeterminato 6 confuso 
-sncceda qualcosa di concreto 6 di stabile. 
* Finché. st. parlerà di diminuire il numero 
le -Profetture, dî mutare le piante, dì in 
‘novare.. Leggi. cardinali : quali sono le leggi 
» , provinciali e comunali, noì saremo sempre in 


opponesi a quella concorde operosità da cui' 
scaturir dee massimamente il ‘bene della Pro- 


fam Lignia che l'introduzione delle:nuo-: 


determidatezze e a confusione. - Ma 
i un Prefetto: nell’ assunto uffi. 
‘essere più -]noga ‘(e.spe- 
guor FascioWti) ; ; 










ps irta RE 
sinora il’ ‘Friuli. ebbe, 
Ti È conoscerà nem‘ 








pari. di” merito ad altri, 0. 








verso Caprarola, Soriano e Bomarzo. 


‘oltre ì fatti di Moricono 0 N 


degli ufficiali. (!) ; 
Alla Gazzetta di Firenze scrivono da Roma: 


dalle mura di questa città. 
Da Firenze scrivono al Purgolo: 


dei: preti. » ; 
Scrivono da Reina alla ‘Nazione: - 


tieri ammobigliati sono osservati. 


+ Stato romano... . eco 
- È atteso qui di ritorno l'ambasciatore di Roma. 


Leggiamo nell’Osservatore Romano: - 


per tecaîsi a 


GIORNALE DI UDINE . 


Altre colonne sono state mandato în esploraziano 


‘Nei luoghi vicini all’ sue proviacia di Sabina 

fonte Libretti, non v'è 
più stato altro’ conflitto. Una’ banda di garibaldini 
«occupava ivi il Monto Carpiguano, che è sul limite 
della frontiera della parto non usurpata del nostro 
territorio, ed è ‘a vista del vicino posto piemontese. 
‘ Essa, sullò ‘ore undici antimeridiano di leri, mosse 
per attaccare Nerola, ma al vedere i zuavi scosi a 
combalteria, rientrò tslmento verso il limite suddetto 
che per non porsi a cimento di passarlo rimase 
impossibile di assaliria alle nostro truppe, il cui 
slancio dovetto essere infrenato dai replicati comandi 


< Il comado militare di Roma non si tiene sicuro 
neppure in questa città, Nelle scorse. notli furono 
fatte uscire dalla Porta Pia grosse pattuglio di treuta 
@ quaranta -momini coll’ incarico di perlustrar le vi. 
‘cinanze della città, fino a 5 miglia di distanza. Ciò 
prova che si tome un colpo di mano su Roma, e 
siccome le bande d’insorti si vanno spargendo per 
le provincie più prossime alla capitale, è molto pro- 
babile che un giorno o l’altro le - possiamo vedere 


«: È giunta al governo la voce: dalla frontiera che i 
zuavi sì fossero sbarazzati dei prigionieri fatti nell’ul- 
. timo scontro a Bagnorea, con due o tre scariche. a 
mitraglia. It goverao sta. facendo le maggiori indagi» 
ni, e così fanno tuite le persone interessate onde 
avere la conferma ‘di questa attrocità' inaudita, ma 
* possibilissima dalla parte di’ briachi ladroni al soldo 
«del papa. Come vedete, : importa che il Governo 
prenda. tosto una grande determinazione anche per 
un priucipio di umanità; tanto più che vi so dire 
in modo positivo, ancorchè io dovessi essere -smen- 
tito da organi ufficiali o ufficiosi, sì civili che mili» 
tari, che all’ ultimo fatto di B:gaorea, non pochi 
dei nostri soldati alla frontiera - cotà vicina,  dimeti- 
cando la militare disciplina, e non ascoltando che 
l'impulso del loro cuore, volevano accorrere in?ajuto 
dei valorosi giovani, @ piantare. le loro baionette 
nelle reni di-codesta ciurmaglia straniera al servizio 


« La città è sempre tranquilla; ma la polizia si 
mostra attivissima nella ricerca di tutti. coloro che 
dubita-abbiano in: mira di turbare la quiete pubblica 
Tuttavia non procede ad’arrestare i sospetti pertur- 
batori'‘venuti di fuorî, ma si limita a condurli al 
confine, ‘ed è questo un progresso sulle antiche con- 
“suetudini: del ‘Palazzo Madama. Gli alberghi, i quar- 


Grandi‘ movimenti’ di truppe hanno luogo sulla 
linea di Orte per impedire alle bande, che si dispon- 
quo. dicesi, ad .agire sotto il comando di Menotti 

aribaldi, -di penetrare dalla provincia di Rieti nello 


«Da privati riscontri ‘d’altronde inappuntabili, 
abbiamo che un certo, numero di truppa piemontese 
(sic), che, otienutone il permesso, transitiva da Terni 
î Montorso, toccando quel tratto di ter- 
ritorio pontificio che è inchiuso fra le due stazioni 




















































cumularsi dei veicoli. 


Narni: | i 


di linea.» 
Nell’Ztalia di Napoli leggesi: 


circa venti miglia da Roma, 
no e vi disarmò i carabinieri, 


fretta venne battuto completamente. 


del Viterbese. 
zarono forti bande che marciano verso Viterbo. 


Montefiascone. * 


Valentano.» 





ITALIA 


- 


nerale Garibaldi. 


pagamento del coupon di gennaio prossimo. 


mesi<e comincierà col 4.0 di novembre. 
‘-— Nello stesso giornale si legge : 


“un. nuovo Avviso. dalla marina francese. 


di Civitaveachia. 


fondamento. 


I e TIZI 


Riportiamo sotto cauzione una notizia della Patria 
come quella che si accorda in genere colle infor 
mazioni’ a noi pervenute, di essersi cioò accumulato 
adesso molta truppa al confine, ciò che spiega l’ac-- 
























































Ecco: infatti quello che si scrive alla Patria da 


«In questo” paese, ultima stazione della strada 
ferrata sul territorio del regno, dalla parte dell'Um- 
bria si ‘è accumulata una gran quantità di w0agons 
co' quali ua grosso nerbo di truppo potrebbe essere 
trasportato a Roma in due ore. Quivi stesso, oltre 
l’altro armi, è giunto un reggimento di cavalleria 


«Le bando d’insorti che noi segaalammo verso 
Aaticolo e Vicovaro si sono unite con l’altra banda 
più forto comandata da Menotti Garibaldi. Sono‘in 
tutto un #00 giovani che si trovano attualmente a 


«ll giorno 6 unadi queste bande entrò in Menta 
«Un distaccamento di linea uscito da Roma in 


«Queste bande campeggiano a poca distanza da 
Roma e danno da pensare assai più degl’iusorti 


« Bassanello 6 Suriano sono insorti, ed organiz: 
«I papalini abbandonarono in fretta Bagnorea e 


«Oltanta insorti sconfissero due compagnie di ua» 
vi a Latera, le quali restarono tagliate fuori da 


Firenze. Le quattro navi dello Stato, poste 
a guardia dell’isola di Caprera, fanno un attivissimo 
servizio, impedendo qualsiasi comunicazione col ge- 


“Da due giorni però, ci mancano precise notizie 
per ragguagliare i nostri lettori sui risultati. di code- 
sta vera e-secondo noi inutile sorveglianza. (Diritto). 

— Ci-viene riferito, dice il Diritto, che il mini» 
stro delle finanze abbia già provveduto ai fondi pel 


“11 pagamento sarà fatto anticipatamente di due | 


leri l'altro è arrivate. nel porto di Civitavecchia 


‘In seguito a ciò sì dice che il ministero della 
marina abbia dato ordini telegrafici a Napoli, perchè 
‘una nuova corazzata italiana si recasse nelle acque 


— Una corrispondenza fiorentina al Corriere Mer- 
cantile parla di alcuni disseosi insorti nel ministero 
e della dimissione di uno dei ministri. Siamo in 
grado di garantire che quel corrispondente è molto 
* male informato e-che la notizia è priva di qualsiasi 
(Gazz. di Firenze). 

— Sembra pienamente fondata la‘notizia che Acqua- 
pendente è di nuovo caduta ia potere degli insorti. 






























ii nossi alle trattativo politiche, così infeso a tras. 
formare l’ essenza del potoro temporale. Summa ca. 
pito, adunque, della missione di Tui sarebbero Ja li. 
sta civile del sovrano pontelice, |’ assegno.al sacro 
Collegio, il bilanrio dolla Città-Ieonina, indennità 
alle milizie estore, l'onore d’ una parto del debito 
dello Stato, il tacito consenso per la alienazione 
delle mani-morte e simiglionti. Auguriamo — #6 coj 
è — piano le vie al Mancardì, che sobbarcasi a cp. 
tanto intrigo. In quanto al Nigra, egli si è cacciato 
in una vera impresa di Briareo, tale che, so egli nop 
riesce, ad altri non basterà l'animo, nonchè di rie. 
sciro, di tentare soltanto. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 
FATTI VARII 


o ATTEK 
della Deputazione Provinolale 
del Friuli. 

Seduta del. giorno 20 agosto 1867 


N. 2611. Zigolato. Despiota ja domanda dei fra. 
zionisti ‘di Giviliana per la vendita di N. 450 pism. 
te da recidersi nei boschi patrimoniali di Giviliana 
e di devolvere il'ricavatò a favore di quei fraziovisti, 

N. 2684. Udine Ospitale. Approvata Ja convenzio- 
ne 412 giugno pp. sulla nullità di turbativa di pos. 
sesso in confronto dei consorti Coppitz. 

N. 2574. Sacile Ospitale. Autorizzato alla cessio- 
sione di alcuni stabili a titolo di livello affrancabile 
con l’annuo canone di fior. 180 alla Ditta Carli 
Giacomo, : ; 

N. 2922. S. Maria Comune. Approvata la delibe. 
razione 44 Maggio 1867 che statuì di corrispondere 
all’ex Agente comunale Tracanelli Francesco annue 
It. lire 194.43 a titol» di pensione. .* 

N. 2352. Tarcento Comune. ‘Autorizzato in rela 
zione al voto di quel Consiglio 28 Maggio 1867, Él 
alla vendita di una porzione de! vecchio Cimitero È 
abbandonato per it. lire .80 a- Rovere Giov. Batt. 

N. 1706. Pordenone Monte di Pietà. Autorizzato a _B 
tenere aperto il pio luogo tutti i giorni feriali, ed È 
a portare l’annuo onorario del Massaru Poletti Giov. El 
da lire 749.66 a lire. 1074:74, e quello dell’Assi= 
stente Poletti Giov. Baît. dalle, Jire 359.92 alle 
annue lire 434.48. ie 

N. 3445. Provincia. Appr 
P accasermamento dei ‘Reali * 
verso la corrisponsiori 
cia di lire 540,‘ “ A4 i 

N. ‘30Î3. Pordenoné Comune. Approvato il regola. 
mento relativo alla’ tenuta ‘e ‘custodia dei cani in MB} 
conformità ‘alle delibèrazioni 30 maggio pp. di quel 
Consiglio Comunale... o È 

N. 3267. Provincia. Accordato in via di antécipa. Bi 
zione l’assegno di lire 600 domandate alla Presideo- Bh 
za del Consiglio scolastico ' provinciale ‘per far' fronte 
alle spese di stampa ed' ‘altro, salva resa ‘di conto, 
e salva rifusione verso ‘chi di ‘diritto. * 

N. 3331. Lestizza Comune. Approvata la nomina 
del medico-chirurgo ‘comunale Locatelli Dr. Franc. 
in esito a deliberazione consigliare 42, salvi gli ef- 


ione contratto per 
ibibieri in Casarsa È 
Fico della 'Provin- È 
























































passando dalla stazione di Orte, affacciata ai vagoni (dd) fetti della legge sanitaria vigente nell alire Provin- 

cantava: Andremo a Roma santa eco. | ._ i ni ‘cie del Regno subito che venga pubblicate anche in 
Una :banda' di circa 70 garibaldini dirarmarono il —ntet—- questo Provincie, ' PI RI 

7 a Voltone sul confine toscano‘alcun guardie di fi- N. 3220, Provincia. Accordata al Comune di Co- 

nanza. Poco ‘dopo questo fatto passò.di colà un con- ESTERO meglians l’antecipazione di lire 600 per far fronte 


alle spese d’acquartieramento dei Reali Carabinieri. 
N. 3236. Zurcento Comune. Autorizzata la vendi. 
‘ta di ua ritaglio di fondo Comunale al mappale 
N. 3338 a Giulio Giuseppe verso il prezzo di lire 
30 giusta deliberazione 29 Maggio ‘pp. di quel Co- 
munale Consiglio. a BIS I le a 
N. 2902. Buja Comone. Approvata la deliberazio: 
ne Consigliare «9 Giugno pp. che conferma in via 
definitiva . a . proprio medico il sigoor Giorgini Dr. 
Valentino Domenico. . 
° AL Dep. Prov. 


G. Turca. 


voglio ‘di quatiro‘cavalli a soma carichi di armi, bo» 
netti rossi -con‘fascia verde e camicie alla garibaldina 
«provenienti: da: Pitigliano, ‘e non ‘si sa. per dove 
retti. di» : - 

:. Il Corriere dell'Emilia scrive: 

«Si accredita: sempre più la voce che le truppe 
passeranno ‘i confini.ed andranno ‘a Roma, anzi ve- 
demmo corrispondenze. dello stato pontificio, che di- 
cono essere ‘ardente in quelle popolazione la brama. 
- di vedere ‘giungere i soldati italiani, perchè in mol- 
ti: luoghi le autorità pontificie sono sparite e non 


Francia. Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 
Ja quanto alle delicate pratiche di Biarritz ‘circa 
la vertenza romana, aggiungo duo dati che possono, - 
se non altro, agevolarvi la ricerca di {questa X a- 
strusa fra tutte : il dominio della città di Roma-città 
sarebbe assicurato, in vitalizio, a Pio IX, padrino 
dell'erede di Francia e dell’ augusta secondogenita 
di re Vittorio Emanuele ; il commendatore Mancardi 
avrebbe missione, di negoziare - con la Santa Sede 





bbe- luogo 


abbia’ rice 
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na: poteate -intercessione fa. ottenere la gra- 
zia .;..del'catcete ini ivita. È rinchiuso-in Gaeta,ove 
‘isolato ‘in’ an :cameroito- dalle ‘pareti imbiancate e Ju- 
centi; perde ‘a ‘breve ‘andaré: la vista, Un: cieco. non 
«può più tornare nocivo i ed- è: questa ‘considerazione 
dei savie: pradeoti«minstri «di re: Ferdinando, che 
gli schiude l’ergastolo;: atcordandogli Ja libertà... -di 
dover. andarsenein Taghiltarra:: iii: . 
1 “Egli passa ‘a Loridra due: arini,  assistito,: conforè 
tato,:végliato, da ‘un angelo” d' amora” e. di. abnega: 
zione che conosceremo:un: po’ :meglio-in appresso, 
Un'medizo ‘suo:amico fin: dall'infanzia miediante una 
‘operazione gli:rende la. vistà: ed'egli ‘ritoraa 
ove ‘apre’ un: campo alla.‘ propria: attività, 
tentando; <coli’ eccitare”lo ‘spirito! di: associazione, di 
ricaargitàre “almeno “ini: parte “le ‘piaghe: aperte al 
commercio di quella: città“:dagli: ultimi.avrenimenti; 
<« Feattanto-i: suoi: figli seguono lé: orme ‘del. padre: ” 
l’ano segue lord Byroo, e va a combattere in-Grecia, 
ave All Teleben .iuferocisco invanamente contro uno 
stuolò d’erdî, decisi ‘a «vincere od a.-morire : l’altro, 
involto ne” moti.idi Rimini e gravemente: ferito, vie- 
ne di’ poco sa soccombere; i 00» Li iris: 
iveBa.. vita: dei: figli’ segoo ‘ eaccompagoa ‘in:-tal mos 
do lo svolgersi degli avvenimenti: la guerra della in- 
dipendenza gretà ‘6 i: tentativi infelici ma non infe- 
condi : riei' quali l'Italia scontava le ‘ultime ‘ore del: 
la isua dunga espiazione. <- . t 
«sRecoci al 48,:0poca:d’ entusiasino, di ‘speranze: e 
di:disioganni, «ma: che::maiurava';.i :semi :dell’a vveni- 
rei L'Altoviti ancora! che-.vacchio ed.affranto da 
wtia: vita tanto ‘avventurosa, prende: parte all eroica 



















































_ = Mlifesai della «Roma dell’ Adriatico; ‘che, dopo-una lot. 

















vi è più governo, » 


ta titanica, soccombe al nemico, al contagio, alla 


fame. ” 


* Col terzo figlio dell’'Altoviti, ito a combattere a 
“ Roma, assistiamo a quell’altra- epopea, che col sane 


gue «di tanti prodi cadati--a difesa dell’ eterna città, 
consacrò il diritto di Roma di appartenere all I 


(dalia; 0: 


*- Dopo il.rovescio delle:sorti italiane, .l’Altoviti ri- 
torna in Friuli; ove ‘sorretto. nella sua solitudine dal 
conforto: delle memorie, si fa a raccontare sè stesso 


© in relazione a’ suoi tempi, persuaso che « il descri- 


vere ingenuamente l'azione da tempi, sopra la vita 
di-un' omo potesse recare - qualche utilità a coloro 
che ‘da’ alîri. tempi. sonò: destinati a subire le conse- 
guenze meno imperfette: di que’ primi influssi at- 
tuatirai i > Li 3 
© Le: confessioni di in ottuazennario ‘che ebbe una 
parte: così rimarchevole nella storia. del proprio pas- 
se, devono di necessità schierare innanzi al letlora 
una serie numerosa di personaggi. E moîti ce ne 
sono' nel libro. del Nievo. Alcuni, i principali; ti sono 
semprs vicini, li puoi esaminare solito tutti gli aspetti, 
perchè: non' havvi ‘gradazione ‘dei loro .. carattere che 
{i-rimaniga! dascosta. Altri non-ti permettono che di 
formarti un’:idea chiara ma non completa di essi: li 
vedi: in”-tna «certa. penombra che -ti ‘consente’ al 
guardo soltanto i contorni,. mè ti toglie la possibilità 
di - rilévarae . perfettamente 1’ espressione. del. volto; 
altri ‘infine’ erdono. im. lontananza: sono come 
viandanti :che idall’alto: d’ un ‘colle «vedi attraversare 
la vallo sulla :quale già comincia a’ distendersi: una 
nebbia bianchiccia e:trasparante. - . / ..° —. 
In un libro che abbraccià; nella sua narrazione, tre 










itamaginoso, ti paiono persone reali 6 viventi, alle 
sorti delle quali prendi il più vivo interesse. 

La storia si fonde e s’immedesima siffattamente con 
P.invenzione ‘che i personaggi dell'una e dell’ altra 
ti ‘destano, a seconda del loro carattere, la eguale sim- 
patia o la eguale avversione. Nell’ invenzione |’ arte 
è portata a quel puoto che cessa dall'apparire, ed è 
con tanto maggiore efficacia che esercita il suo miste- 
rioso prestigio, spande i suoi preziosi tesori e con- 
fonde in una sfumatura leggera e vaporosa il limite 
che divide il vero dall’ immaginato. 

Ma se è immaginario, come individuo, il protagonista 
o meglio î protagonisti di questo insigne lavoro, 
immaginaria son è quella altezza e uobiltà di sen» 
timenti, quello slancio di sentito entusiasmo, quella 
santa e ineffabile effusione di amore e di abnegazio- 
ne, quella sublimità di concepimenti, quella eterea 
| @ purissima fiamma di speranza e di fede che splen- 
dono da un capo all’altro dell’opera, e si estriaseca- 
no e. prendono forma e apparenza. nelle ‘varie fi- 
gure in cuî, lo si vede, l’autore versa tutta la piena 
di un.animo bello, poetico ed elevato. 

: ...Carlo Altoviti è una splendida e perfetta creazione. 





tutta quanta la parte finanziaria, addentellata con va- 









generazioni, sarebbe stato impossibile il dipingere cia- 
scun ‘personaggio colla stessa forza di colorito. I 
principali formano un gruppo magistralmente con- 
dotto: gli altri costituiscono i bassirilievi che ador= 
nano e fregiano la base di esso. Quelli ti si prasen= 
tano interi, completi, finiti: questi escono dal marmo 
soltanto a metà. Fra i primi tu trovi caratteri che 
giureresti d’aver conosciuti non io qualche romanzo, 
ma pella vita, e sono così veri, così vivi, così natu- 
rali che queste creazioni d'un intelletto fervido ed 








In esso ravvisi la personificazione di quella schiera di 
eroi che colla spada o con la penna, combatterono 
le prime battaglie della patria indipendenza: lieti di 
versare fino l' ultima stilla di saogue o di Janguire 
in un carcere muto .e sconsolato offrendo la propria 
morte o i proprii dolori in olocausto di propiziazio- 
ne per la patria misera ed infelice. In lui amore di 
patria operoso, audace, pronto al .sacrifizio: in lui 
vigore d’iagegno: in lui quella corona di virtù do- 
mestiche e cittadine che :sole rendono gli uomini 
degni di avere una patria: in lui quella potenza di 
amore che sublima le anime, che è origine e causa 
delle più nobili azioni, e del quale Leopardi disse 
che suscita o ridesta il coraggio © rende 1’ uma- 
na prole sspiente non nei soli pensieri, ma eziandio 
nelle opere. 

Quest’amore cha illumina di una luce quieta © 
serona la prima aurora della sua giovinezza, gli spleo» 
de nel cuore per tutta la vita; ed è questa luce cho 
fuga sempre le tenebre del dolore e dello sconforto 
che sovente gli avvolgono e oscurano l'animo. Fan: 
ciullo, quest’amore nascente lo conforta dell’avversità 
del destino che fo educa alla vita: per la via del do- 
lore ; adulto, gli armonizza nel cuore l' inno della 
gioia e della speranza: vecchio, ‘ne sorregge gli ul- 
timi passi, allietandone l'anima stanca colla dolcezza 
delle memorie e colla promessa indefettibilo di un 
felice avveniro. 


(continuo) 


Fenpinanpo PA GAVIN 





(59/0 ACI ve 
i il Conn. Lauzi, como cera corsa voco 
ieri nella nostra città, lascia Fa Prefottura di Udino. 
f A lui la Deputazione Provinciale inviava il seguente 
ES indirizzo, che la Deputazione stessa ci feco invito 
# di pubblicaro: 

To Alb'illmo sig. Commendatore Giov, nobile Lauzi 

Senatore del Rogno 
La Deputazione Provinciale sente con vivo ram: 
# marico che V. S. illima abbandoni il Friuli dove con 
!” assennatezza d’intendimenti, eminente spirito conci» 
‘# liativo, lealtà di carattere, o retta cognizione delle 
Ei leggi tenne onorevolmente por varii mesi l’alta ca- 
| rica di Prefetto. do 
8 Tali sentimenti, non no dubitiamo, sono condivisi 
3 dall'intera Provincia la quale, mentre deplora cho a 
E V. S. illima, col cessare si presto delle sue funzioni, 
E l’adito sia precluso a quella più utile operosità che 
È sarebbe stato conseguente alla | matura conoscenza 
' dei molteplici e svariati elementi del nostro Pacse, 
esprimo la propria riconoscenza al Magistrato che 
È lascia fra noi cara © grata memoria di se. 
I Deputati Provinciali 3 

Cav. dott. Martina — Co. D’Arcan — Dott. Fabris 
i « Dott. Turchi — Dott. Rizzi — Dott. Polami — 
} Dott. Monti. 
































La Biblioteca dei .clagsiol di cui 


puntualmente lo sue pubblicazioni. 


Gubbio con una 
Cino da Pistoja. 
I volumi già pubblicati sono 4* sorie Fra Guif- 


podtiques — Molibre Oeuvres Choisies. - 
Ogni volume Lon costa che L. 2.50 separata: 
mente. o 
Per associazione di ciascuna serie ogni tre mesi 
si spendono L. 4, ogni sei L. 6, ogni anno L. 41. 
1 volumi si pubblicano uno per serio ogni mese. 
La scelenza del popolo. Di quella bella 
ed utile pubblicazione che è la Scienza del Popolo 
è uscito il 13° volume contenente una lettura fatta 
a Siena dal Prof, Eusgbto REALI, che porta per ti- 
tole; Patria e famiglia. 


Municipio di Udine 
Consiglio di Ricognizione della Guardia Nazionale 
E Onde procedere àlla elezione dei graduati della 

Guardia Nazionale in sostituzione di quelli che ri- 
E nuociarono o che vennero ad altra destinazione su- 
{  periormente promossi, resta fissata nella Sala Co- 
i munale dell'Istituto Filarmonico una convocazione 
dei militi delle, compagnie I, Il, IN, IV, V, VII 

ed VIII nel giorno ed ora indicati qui sotto : 

i Si ricorda che per la legalità dell'adunanza è ne- 
i cessario che il concorso dei militi delle rispettive 
l compagnie raggiunga almeno la metà di quelli che 
trovansi inscritti nel controllo di servizio ordinario, 
e si confida nell'interesse generale verso tale istitu- 
zione che le nomine possano regolarmente seguire 
nella prima convocazione. 

Cadendo deserta la prima convocazione avrà luogo 
la seconda nel giorno successivo a. quello stabilito 
per ogni compagnia allora prefissa. 

N. 11332-VIM - 


Dal Palazzo del Comune, Udine li 9 ott. 1867. 
Il Sindaco 


Presidente del Consiglio dî Ricognizione 


G GROPPLERO. 
Graduati da nominarsi 
Nella I Comp. un serg. convocaz. 16 ott. 1867 ore 
40 antimeridiane, 
ll Nella II compagnia un sergente e tre caporali 16 
ll — ottobre 4867 ore 12 meridiane, 
1 Nella III compagnia un sergente e due caporali 17 
ì ottobre 1867 ore 40 antimeridiane. 
Nella IV compagoia quattro sergenti 17 ottobre 1867 
‘ore 42 meridiane. 
Nella V compagnia un capitano e due sergenti 18 
ottobre 1867 ore 9 antimeridiane. 
7 Nelta VII compagnia duo caporali 48 ottobre 1867 
ore 44 antimeridiane. ’ 
Nella VIET compagoia un sergente, un caporale fu- 
riere e un caporale 48 ottobre 4867 ore 1 po- 
meridiana, 


Novità letterarie. Vittor Hugo pubbli. 
cherà quanto prima due volumi in poesia ‘e in pro- 
sa, intitolati: Les idées des trois Revolutions. Anche 
Lamartine sta completando un suo lavoro: La Fran- 
ce et P Avenir, una specie di catechismo politico per 
la crescente generazione. 


II titolo di un opuscolo. — il bia- 


morire sulla paglia tutti gl’ingevui che ebbero fi- 
ducia in lui, e che presero delle azioni nelle intra. 
prese da Jni patrocinate, ha la‘ monomania- di scri= 


micho, 
L’ altro giorno, X.... diceva ad uno de’ suoi di- 
sgraziati clienti : ti 
+— Mio caro, suggeritemi voi un titolo per il 
mio muovo opuscolo sulla quistione finanziaria. 


larlo: La Borsa... 0 la vita, È 
Se il banchiere X... comprendesse |’ epigramma, 
la cronaca non lo dice. 


Un ladro coscienziose. Un redattore 


zio un negro ladro come un domestico bianco, .e.che 
aveva una passione per tutta la biancheria del suo 
padrone, o i 

Tre giorni. dopo chè l'aveva al suo servizio, es- 
sendosi accerlo che tutti i suoi calzerotti erano 
scomparsi, il giornalista chamò il moro e gli disse: 

— Tu mi hai derubato. 

— Sì, padrone... 

— Fa'subito fagotto: 

— Si padrone. 

— E fila immediatamente. i 

— Sì, padrone... Debbo portare con me anche i 
calzerotti ch’ grano vostri? 


ren . 


CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Firenze alla Guzzetta di Venezia : 

Il generale Lamarmora deve esser partito 
quest’ oggi per raggiungere i 50 mila uomini 
che ora sono al confine romano e guari non 
andrà che il giornalismo di ogni colore ci an- 
nuncierà il suo trionfale passaggio per tutte 
le città poste sulla via di Roma. 

Il Decreto che chiamava il Lamarmora a 
quelle funzioni, le quali da un momento all’al- 
tro, ponno cambiarsi in quelle di luogotenente 
di S. M., e suo plenipotenziario, mi sì assicu- 
rò esse stato già consegnato dal re al gene- 
rale Lamarmora. 


EI Bollettino della Erefettura, 
? n, 24, contiene le seguenti materie : 
4. Circolare Prefett. ai Sindaci sulla rivendita dei 

generi di privativa. 
i 2. Idem. sugli effetti id’armamento asportati dai 
disertori austriaci. 

3. Idem. sul servizio telegrafico. 

4 Circolare del Minist. dell'Interno sulio stesso. 
. 3. Gircolare Prefett. sugli Uffici dello Pubbliche 
i Costruzioni. 
6. Idem, sulla circoscrizione subeconomale. 
È 7. Lettera della Delegaz. per lu finanze venete 
i alla R. Prefettura circa ai Depositi in titoli nominati 
dall'art. 7 Leg. 17 Maggio 1863. 

8. Circolare Prefett. che fa appello alla pubblica 
carità per gli incendiati di Lozzo. 
È 9. Decreto Regio e successivi Decreti ministeriati 
i sul servizio ippico. 

40. Circolare prefett, sulla documentazione dei 
conti di mezzi di trasporto per traduzione di dete- 
nuti, 


I due reggimenti di Jinea ancora di stanza a Fi- 
renze hanno ricevuto l’ ordine di tenersi pronti per 
la partenza. 

Ua dispaccio particolare da ‘Roma della Libertè, 
afferma che il papa sarebbe gravemente indisposto. 

Scrivono da Roma al Corriere delle Marche che 
monsignor Franchi è partito per Parigi in straordi- 
naria missione, per sollecitare un muovo intervento 
francese. Sappiamo che questa missione è fallita. 


Scrivono da Firenze all'Arena di Verona: 

Si crede che questa.sera o domani mattina possa 
giungere da Parigi: il:conte Arese, il messaggiero di 
buon’augurio. Egli farà conoscere al Rattazzi quali 
sono le intenzioni di Napolaoae EI, ma si spera che 
se esse non corrisponderanno ai voti ed ai bisogni 
della nazione, il gabinetto non si ‘arresterà per que- 
sto e mostrando di cedere alla pressione dell» pub- 
blica opinione fare dirigere Îo colone dei nostri sol- 
dati fin dentro all’eterna ciuà. 

x FEDI 

Leggiamo nel Tempo d’oggi: È 

Apprendiamo che il ministero della marina da dato 
ordine al comando della marina di Venezia di alle- 
stire ed. armare in tutta fretta un legno da guerra 
(crediamo la Confienza) che sitrova nelle nostre ac- 
que, ond’essere pronto a far vela ad una prima in- 
giuazione. ARE O SO ANS 


Stampiamo volontieri la seguente lettera : 
Onorevole Sig. Direttore del Giornale di Udine, 
La benemerita Associazione Agraria Friulana ebbe 
| la felice idea di distribuire in dono ai maestri ele- 
i mentari della Provincia, convocati oggi ad una con- 
ferenza da questo Consiglio Provinciale scolastico, 
un'opera: popolare -sulla scienza agricola dell’illustre 
cultore di tale ramo di studi conte Gherardo Fre- 
schi. Il sottoscritto crede interpretare il voto unanime 
degli insegnanti, rendendo pubbliche grazie io nome 
di tutti all'Associazione per un tal dono, che avrà 
per effetto certamente di diffondero vieppiù e rea» 
dere più popolare lo studio di una scienza tanto 
importante per la nostra Provincia, ed il cui inse 
goamento, speriamo, sarà. generalizzato in tutle le 

Nostre scuole primarie. 
. Colgo l'occasione nello, stesso tempo, onorevole 
sig. Direttore, di attestarle i sensi della mia de- 
vozione. - 
Udine 10 ottobre 41867. 
. Un maestro elementare C. B. 


SI sta costituendo nella nostra città un 
omilato succursale a quello di Firenze allo scopo 
di raccogliere oblazioni a favore dei feriti dell’insur- 
rezione Romana. 

Il Comitato si radunerà questa sera all'Ufficio 


I forestieri scappano tutti da Roma, 6 a Napoli è 
giunto anche qualche principe romano do’ più pa- 




























dolla Sentinella Friulana, cd i nomi doi suoi compo- È \ 
nenti saranno pubblicati: anche nel nostro Giornald; | que lire per. favoriro Îa' insurrezione romana. 


abbiamo altra volta parlato, continua alacremente 0 : 


Importantissima è quella uscita colta fino di set! 
tembre. — È il Romanzo Ciciliano di ‘Busono da 
poesia del medesimo e . alcune di - 


tone d'Arezzo. Rimo — 2° Giovanni Cavalcanti. - 
Brani di Storie fiorentino —2° serie Boileau Oeuores | 


chiere X.... cho ha già fallito più volte, e che fece | 


vere opuscoli sulle quistioni finanziarie ed econo» : 


‘| è agitata, è commossa, è tutta in movimento . per 


— Voi, — rispose il cliente, — dovreste intito- ; 


della Presse, scrive la: Situation, aveva al suo servi- 


. reazionarie e sanfediste. * 


‘D’ altra parte l'agitazione dell’ Italia perniette::agli: 


- GIORNALE DI CHINE ale ria 0 


restaro questa iocessanie invasione. Il gabinetto di 
Rattazzi si velo quindi minacciato di isolamento, 
«sa-questo stalo di cose-durassa- ancora-qualche tem- 
3, 6 il sentimento nazionale italiano fuorvjatg si ri- 
olgerebbe tutto intero, dalla. parto dei garifraldini. 
| Wilemma, 44. La Presso riporta Ja ‘voco che si 
tenta di stabilire un accordo tra la Francia, l'Austria, ‘ 
da;Joghilterca: ela: Prussia: onde-rimpedira fo :sciogli- 
mento della «quistione:-d’.Orienife, cdal.‘punto: di vista 
esclusivo-della.:: Russia,,: diraroi-in: genérile:-Jo 
- scioglimento : delle; questioni! etiropes - pendéi È 
:_-IT viaggio : progettafo :da::Beust: a:- Londra 
Firebbe a .questo:tentativo: « i 
Monaco, 11. Ua telegramma aniiuinzia ‘ché’16 
truppe della Serbia ricevettero l° ordine di marciare 
verso le frontiere della Bosnia, è della Erzegovina, 
N. Work, 2. Graîl'icusò di dare 1° artiglieri, 
allé milizie: del Maryland.’ Dicesi ch” egli ‘abbia’ préw 
tale misura: perché" Fohbko ‘vortébbie impiogate' ia 
milizia contro il. congresso; Johison ‘‘atrebbo detto 
che resisterebbe: al'- co 
desse ‘ dalle :sue’ finzioni 
d’ accusa. i 
1 ministro delle, Fina 
ficati al 3. 0/0 per ammori 
resse acchinulato sscadibilo in 


NOTIZIE 


, {6 


— palini, Si vanno diffondendo a Napoli i boni di cio» 
































.° Leggiam» in un' supplemento 
tana: 2 


;- Abbiamo ricevuto dal. campo il seguenta proclama: 
Torre Alfina, 9 ottobra ‘1867. 


. Soldatit AI grido d' Italia: ancot una -volla tutti 
ci mavemmo 8 pieni di patrio entusiasmo qui siam 
corsi, dovo una gente gloriosa per vetusti fasti, in- 
sorse reclamando libertò, contro il più dispotico ed 
il più barbaro dei governi. ES 

Al grido di Roma tutti fummo commossi, com: 
prendendo che Roma'è 1° alma madro della nostra 
patria e che senza Roma non esiste Italia. 

Rendere Roma all'Italia, la libertà a codesti popoli 
schiavi, decisi di scuotere il giogo che li tien servi, 
ecco it nostro scopo. 3 pban LV 

, Nobile tanto l’ impresa, quanto grandi e numero- 
si gli stenti che dovremo soffrire. A 
‘© Soldati! Fame, sete, fatiche diuturne, ed inaudite, 
marcie continue, sofferenze d’ogai specie saranno la 
nostra vita, e: per. ricompensa la coscienza d’ aver 
fatto il nostro dovere. fg TE 

Soldatit Tutto il mondo civile, tien’ rivolti gli 
sguardi sopra di noi @ fa voti par la nostra vittoria, 

Mostriamo anche ‘oggi che noi soldati. della Rivo- 
luzione, educati alla scuola del Grau Capitano Ga- 
ribaldi, siamo soldati. della. civiltà, rispettiamo- come 
sempre le proprietà, rispettiamo le opinioni, e siamo 
generosi pur verso le ‘mercenarie soldatesehe nemi- 
che; per noi non.vi siano che fratelli italiani, che 
debbono Ifine asssidersi al medesimo ‘ banchetto del 
patrio riscatto. ° 

E quando dal Campidoglio i Romani proclameran- 
no col Plsbiscito: l'Italia Una e Libera, 
le generazioni future ci benediranno , i 

Il Generale Comandant 


dolla Svitinella frit | 



































È GERE 


DI BOR. 





(Valori diversi) . 
Azioni del credito mobil. francese” 
Strado ferrate Austriachig! «i 
Prestito austriaco, 1868%/0//:0 
Strade: ferr.: Vittorio. Emanuéle 



















firmato ACERBI Azioni delle strade ferrate-Romane - 48; 
. loto Se e De Obbligazioni. . +. . +... ì 
Leggiamo nella ‘Gazzetta di Treviso di oggi: Strade ferrate Lomb. Ven..; .; 
Fino dalle prime ‘ore di stamattina: la nostra città Londra del ** di 





la notizia, non si sa come sorta, dell’ arresto già av- 
venuto a Fietta- del famigerato vescovo di Treviso, 
Mons. Zinelti. RO 
Questa notizia. noi siamo incaricati ufficialmente: a 
smentire; annunciando però che fino da ‘ieri niatti- 
na partirono da ‘questa R. Prefettura‘ ordini precisi 
e perentorii ai Commissariati distrettuali: ed ai ‘Co- 
mandi dei Carabinieri. nella Provincia ' perchè ' sia 
tenuto d'occhio: il sullodato Monsigaore: @ sia arre: 
Stato senza riguardi di sorta, dato che continuasse. fa 
‘triste commedia delle sue ben note improntitudini 


Consolidati inglesi 


Venesia, del 10,Cni 
Atburgé"3.m d.'per 400: 











| Duo fregite' prssiane, Herta o Medusa, sono pare 
tite da Piymouth per Civitavecchia. SII 







160 (070; Cot Veg 
4 Prest. LV. {850 god. 4 dic. da a —.—; Pre 
4859 da —— a isoi=5 Pret; Alain. A8BR i =. 
‘Valute, Sovrano a iti 222%, 20 Franchi siti, 
21.68:Doppio di Genova a ìt.Ì. ——; Doppie di % 
Roma a.it. 1.,—.—; Banconote Auatr..i. 1.247,88.» 









‘’’Dispacci telegrafici... 
dA AGENZIA STEFANI farci 
| Firenze AA oMlobre. 












ji 


Ce) TO 
Avguta da ; 103-—< (3:103.28; Parigi" 
Londra 124.25 ‘a 124.75; Zecchini- 5.95 a B.96; 
da 20 Fr. 9.94 a 9.93 1/2; .Sovrano 12,54 a 12.57 
Argento 422.50 a”: ; ti ali 
Nazion; : G5.— aî 









Firenze, ii. Si. conferma che. jeri 
quasi tutte le truppe pontificie uscirono . da 
Roma e rientrarono: senza che si conosca il 
motivo di tale sortita. Corrono: voci di: scontri 
in alcuni luoghi, ma finora non seno confer- 
mati da notizie sicure. - 


Parigi 10. L’ Etendard anninzia che--la ses- |- 

sione legislativa si aprirà il. 18 ‘novembre... * 

L’Etendard riproduce la lettera dell’imperatore a 

Lavalette, pubblicata dal Globe di Londra. Nice di 
non aver motivo di dubitare della'.sua’autenticità.Ri- 
corda il dispaccio di Latour d’Auvergae in data 28 
Gennajo 1864, concepito in senso analogo. Conchiu- 
de che bisogna aduoque riconoscere. che la' politica 
dell’imperatore verso la Germania fu, sempre dettata 
dal sentimento elevato di mantenere la pace e di 
favorite la indipendenza dei popoli. Esso non si la- 
sciò mai deviare nè dalle suggestioni dell’ambizione 
nazionale, nè da eccitamenti calcolati, nè'da ‘critiche 
ingiuste e da malevoli perfidie. Questa politica è 
quella del diritto e della moderazione e nello stesso 
tempo della forza e della dignità. gi Carene 

La Pateie dico che la partenza delle Loro Maestà |' 
da' Biarritz è fissata definitivamente pel 18 Ottobre. 

NMEonaco 410. Gli sponsali del re colla duches- 
sa Sofia furono rotti di comune accordo. n 

I vescovi bavaresi firmarono un indirizzo contro: 
il progetto di affidare esclusivamento allo Stato la_ 
direzione delle scuole. 

«Parigi 40. Si ha da Hopkong correre voce 
che il Taicun del Giappone abbia abdicato in favore 
del. fratello. 

A Pekino regna una certa inquietudine in segui-* 
to ai successi dei ribelli. 1 

Fu sottoscritto il trattato fra la Spagoa è la 
China, ” 

Parigi 
68.42. 






















cs ili è Saloni 
Carlo Ferro, Sindaco 
Io SR ui ftaito 
, °° dh Remanzacco 
Apertosi l’avviso di‘contorso' ‘di un medico con- 
dotto per il Comunè;di :Remitizacto, nei sottosegnati 
. Consiglieri si manifestò subito _il desiderio...che il, 
‘loro Siadaco dott. Carlo Ferro avesse ad essere, il 
concorrente e l'eletto. Questo-desiderio, che‘èiquéllo 
della popolazione». à. una conseguenza, delia. loro sod=- 
disfazione per ‘le’ premurose' cure*che "il «dott. Ferro 
addimustrò.:ne? «undici,;anni di. .libero- esercizioxverso 
gli ammalati" clio @bbe ‘a mnedicare. 0 UTO 
(E. Ad ottenere pertanto: che il. generale ; desideria'.si 
effettui, i sottoscritti, Consiglieri del. Comune credor 
di: corrispondere al publico voto rivogliendosi si 
fanno colla ‘presente ‘all’ill.moÈ si 
Ferro col invitarlo ‘ed. ‘anzi eccitarlo. 
voto concorrendo per la condotta medica di. 
zacco. E perchè per la namina di, medico i 
va a fare una perdita di grande pori 
il suo Sindaco, ‘î Consigli atte") 
il loro-riicrescimértò, ‘vani bsando ‘che il’ gua: 
dagno che fanno in esso di medico condolto'’iori 
al Comune di gran bene, e! nel'itethpo- stesso, viene 
assicurata la: ‘sua: permanenza; in Remanzacco, e 
quindi. il suo valido +: consiglio ed. appoggio, per la 
cosa pubblica, Si 
Sotto questi riflessi confidano î sottoscritti ché‘ 
ig. dott.: Carlo Ferro non':vorrà fifiatare ii pidsente 
dirizzo, e farà esauditi i Joro voti. SUORE 


































































divise 
poi Comude . 
oza perdendo,. 


10. Ultimo corso rondità francese 










? “Patrie ancunzia che l’imperatore èrriverà a 
Parigi, mercoledì, O 

Lo: stesso giornale” smentisce la esistenza della 
lettera ché' il principe Napoleone avrebbe scritto al- 
l’imperatore, j ‘ È da 

* La. Patrie dice che ia situazione dell’ Italia e di 
Roma - acquista giornalmente un carattere sempre 
più grave. Soggiunge che l'attitudine delle popola» 
zioni romane le quali lasciano fare, diminuisce lé 
forze' di resistenza delle trappe regdlari dei papa., 





















agebti di "Garibaldi di alimeritaro le prime’ binde" 
senza che il governo di Firenze sia in istato di ar- | 











" onel 4 Giugoo 41866 "Manco a * 


Tdi i aî sori Ù e 
È procederà 
- Re dora faro dA egli eredì.i 
| dlGaiatoie ; Jeputa” 


leggera e‘ "serene? E 
«La nomina da ipoltanza. dd Gui | #5 





8 pitiblica. sopra:fstanza ::dél curatore all'enima 
della defunta «Ludia :-Redolfi:Tezzat! Zanco..nei igiorai 
45,:22,20: ottobre. 4867: dalle :40 ant. calle. 2: pom: 
nella residenza; della;Pretura si -terrànno “esperimenti 
di-vanditac dei: sottoindicati a | prezzo :supariore:- ed 
eguale. a quello di atima verso: ‘pronto: pen io 










i i i 
‘Agiano;, denorzinato, Colla 





affifla Strada ;nnova,, che matte: a 
i It it 2073 di. port»: 
Eoiiinio, al daoza, di- pert. cens: 


CI 9 rend. al 4.48 stimato fior auptr. 49600: 


Atativi “i în: Ato dea o ‘adito 
PR, giabite"a £ add 
AL TE fitti 

. CI 0 “Lotto” 7 


Arativo allacThzia); \-mappa: ‘stabile al 

No 89085 di pert. 0088 130. ‘rend, aL, 5.46 sti 
to aut " fior, 180.60. 

; nto’ sarà affisso nei soliti luo hi, ‘ nonchè 

sete gi Pordenone e Sacile 4 È zo di'‘ 


















, Pretore. . 
"GAMANCA 





Gasennmis Cano. ì 





EDITTO” 


La ‘Ri Plettita! Utbada «in Udine ronde noto < h 
a VIVÀ ia Rizzolo Elisa. 
Mia: »Valgiitchi ‘fo\:Giò:Battal avendo’ | ontestimento 










tipo, to - N + sostanza. a: fe 
n det di muli og pui Pa i) mo: 
i deg ì a dimori 


fanta, lo si:6cg 

dalla data del - presen 

BORE CI ri di ‘erede 
lei 














"arr nageao dl 
Dalh i: Bretre Uifichk 


dina 4 Seetnbre 41 









“Gi 
sudde! Lr 
istanze * 
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SRgT 









‘Mbndgrelo. DI, POZZUOLO 
ap ONCaRNO: 














È servizio i 
È 


° go dell'istruzione religiosa e dell'insegnamen- 
i to serale:-e festivo per gli adulti. 







Toservi lente 
Maestra scuola unica) Ospedattt] 7 
+ Assistenta 


N 688 i 
; Provini di Udine 


Mia 10,;A 





GIORNALE DI UDINE 


€)-E finalmente. ogoi. altro documento di: 
eirnori inari servigi prestati. 
‘ «La nomina è riservata ‘alla competenza : 
«del Consiglio. Comunale. 
Pozzuolo li 30:Settembre 1867 
Il Sindaco © 
A. MASOTTI 





N. 94144 
AVVISO 


Si fa noto che.con istanza -odierna.Num. : 
pari Antonio Sammassa dì Forni Avoltri re- | 


vocò-a Valentino De: Tomas o De Tomasi di 


San Nicolò del Comelico il'mandato conferi» | 
togli nel 4866, con facoltà,.di' rappresentarlo | 


in. giudizio,£e con altri poteri, ed ogni «altro 


mandato che potesse in detta. ed altra epoca : 


avergli rilasciato. 


Si affigga il presente nell Albo :Pretario, ‘ 


e;néi luoghi soliti, ‘e s'.inserisca.par tre volte 


nal Giornale di Udine, enel: Foglio Ufficiale | ; 


di. Venezia. 
Dalla R. Preturà-in Tolmezzo 
* Li 12 Settembre ‘1867 
Il Reggente 
RIZZOLI. 





Regno d'Italia Provincia del Friuli 


Ri. Municipio di Gemona 2. 


AVVISO 
Approvata: dal Comunale. Co 


tornata 27. Maggio: a. c. la: pianta. del: perse- 
nale insegnante per questo Comune: si' rende 


di pubblica notizia, ‘che a tutto il giorno'25 | - 
Otiohre'p. v. resta. aperto il concorso per i 





posti in. calce indicati. 


Gli: aspiranti: presenteranno le-loro istanze i 
in‘bollo ‘competente’ al: Protopollo: di ‘questo : 
Municipio ‘entro il ‘suddetto termine. corredate | 


dei documenti seguenti :°. 
Ò Fede di nascita 
“Di Certificato di «cittadinanza. Italiana 
c to Medi 






delle ue “Elementari salvo di uniformarsi a 


quelle innovazioni‘ che - venissero in seguito . 
emanate dalla: pubbicazione di nuova Legge 
“| sulla 3'Prota ìstrozione 

ea 


‘Prova: di non esserò ivineolato ‘ad: altro 








f Totti i decamonti. di' cui fossero i in 





; | pogsessoi! ‘per agevolare la loro. nomina. 


‘Sì: avverte che: ai: Maestri incombe |’ obbli- 


Gemona: 26 Settembre 1867 
+... Hl Sindaco 
ANTONIO CELOTTI 
1 Gli Assessori 
- Blù Dir Giuseppe — Elti- Dr 
“1°, Pontotti D.r Pietro 


Giovanni 










PAG -_ Petri fem:, 


200 = 
400]/-} nel. min, fom. 










* Comune di Lestizza 


To -ordine:-a ‘deliberazione: del Consiglio co- 
23 Ma 7 pila, OE, delle: 
fovala goréto, . del 
DEI olastico s Sellembre. -p. p. 
ttoscritto Sindaco: apre «it: con- 
a' tutto: 34:Ottobre- corrente: 












‘Provincia! 





























di sana costituzione | 


Fidoneità, all inseggamento { perto il concorso al posto. di Segretario " Co- 

































- Distretto di Udine | 










Consiglio |: 







ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
































al Maestro della scuola. maschile inferiore! 
: Maria Sclaunicco e Carpenetto. 
6) Maestro della scuola maschile «inferiore 
‘Galleriamo e Sclaunicco. 
- Maestro della scuola maschile inferioro, 
di Nespoledo e Villacaccia. 


i| gabili în rate, trimestrali postecipate, con ob-. 
| bligo d'impartire-lezioni festivo pegli adulti. . 
Eccetto. il Maestro del Capo-Comune glial-: 


f diana nella frazione aggregata. 
«Gl' aspiranti produrranno lé loro domande * 
a questo ufficio Mupicipale non più tardi del 
giorno 34 Ottobre coîr. corredandole dei .se- 
pesi ‘documenti. 
«=: Fede di nascita 
2.-.Patente d’idoneità 
3. Certificato di sana costituzione: fisica. 


Sindaco del Comune di ultimo domicilio. 


compnale. 
Ball Ufficio Municipale 


° i Lestizza li 4 Se 1867. 


I Sindaco 
NICOLO Dr. FABRIS 


...Il.Mmunicipio di Baccolana 


nesso ...l' annuo stipendio di it. lire 550.— 
pagabili i in.irate mepsili postecipate. 
‘Gli aspiranti correderanco le ‘loro istanze 
a termine di legge. 
La nomina spetta al Consiglio. 
Raccolana li 4 Ottobre 41867. 


Il :Sindaco 
“RIZZI GIACOMO: 





i p.3. 
- AVVISO DI 3ROHGORSO i 


Da oggi a tutto il 34 Ottobre corr. è a- 


munale in Remanzacco cui è annesso l’annuo 
stipendio di. It. L. 900. pagabili: in-rate 
trimestrali postecipate. . ‘:.. 

Gli aspiranti . dovrarino produrre entro il 
predetto termine le loro--domande all’ Ufficio 
Municipale di Remanzacco, corredandole dei 
| documenti prescritti dalla Legge. 

Dall Ufficio Municipale 

ninna 4. Ottohre 1867. 

i Sindaco 
FERRO D:r CARLO 


Avviso di Concorso: OA 








Da oggi.a tutto 34 Ottobre corr: è aperto 
il concorso alla condotta. Medico-Chirurgica, del 
Comune di’ Remanzacco, cui ‘è annesso lo 
stipendio di it. lire 1234.55] all’anno, in rate 
trimestrali postecipate , compreso l'indennizzo 
pel cavallo. 

Gli aspiranti dovranno entro il predetto 
termine insinuare le Ioro domande all'ufficio 
in Remanzacco corredandole dei documenti 
prescritti dalla: Legge. 

La ‘popolazione è in N. 2600 dei quali 
due terzi circa poveri; le strade tutte in 
piano e buone, la distanza della frazione più 
lontana dal capoluogo è di miglia 2 

La nomina è devoluta al Consiglio. 

Dall’Ufficio Municipale 
| Bomananoso 4 Ottobre 1867. 

Il Sindaco 
FERRO Dr. CARLO 
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Provincia di Udine Distretto di Codroipo 
‘—— Comune di Bertiolo 


UO AVVISO DI CONCORSO 


1A dulto 34 Ottobre p. v. è aperto il con- 
‘corso: al posto di Maestro Comunale di Ber- 
tiolo, cui è ammesso l’annuo stipendio di it. 
lire 600.— (Seicento) pagabili mensilmente. 

“Gli aspiranti dovranno insinuare le loro 





‘L’annuo stipendio è di it. lire 550.— po. 


tri dovranno recarsi a_ far la scuola pomeri-' 


4. Attestato di. moralità rilasciato dal : 


La nomina è di spettanza. del Muto: 


N. 649 2, 


{ Apre a tutto il corrente. mese .il concorso i 
| al ‘posto di Segretario Comunale cui va. an-. 


iglio ‘ nella | 


domando a questo Manicipio entro il termine ” 













È 


nnt 
predetto, corredandole dei recapiti a norm 
dei. veglianti regolamenti. 
La nomina è‘«di’ spettanza del Consiglio 
Comunale, 
Dal Municipio ‘di Bertiolo 
addi 30 Sottembro 4867. 
Sindaco 
M. LAURENTI 


| 
i 
























Provincia di Udine. Distretto di - Codroia 
‘Comune di Bertiolo 


AVVISO DIC CGONGORSO 


it. lire 4000 (Mille) pagabili mensilmente, 


dimande a questo Municipio entro il termine 


| Comunale. 

Dall'Ufficio Municipale 

| Beriiolo addi 30: “Settembre 4867. 
‘ Sindaco 

M. LAURENTI 








a e 


Provincia di. Udine 
AMUNICIPIO DI TRICESIMO 
AVVISO DI: Concorso 


gabili in. rate trimestrali - “postecipate. 


termine corredate, dei .soguenti dorama 
d Fede di. nascita 
Certificato di. cittadinanza italiana 

6) Fedina politica @ criminale 








geoti leggi 


stituzione 


Comunale 
‘© Dall’ Ufficio Municipale... 
Tricesimo li 30. Settembre 1867: 


Il Sindaco 
CARNELUTTI Dir PELLEGRINO 


N. 1266. . 15 
Provincia di ‘Udine 
MUNICIPIO DI TRICESIMO. 


AVVISO DI CONCORSO 





inferiore di questo Comune’ cui' va: annesso 
da pagarsi in rate trimestrali postecipate. 


cumenti : 

a) Fede di nascita | ° 

.b) Attestato di. moralità rasato dal 
Sindaco del Comune d'ultimo dopnicilio 

c} Certificato medico di:sana fisica co- 
stitazione ©’ 

d) Attestato di idoneità a norma di legge 

e) Attestato di eventuali servigi prestati 


Comunale. , 
Dall Ufficio Municipale 
Tricesimo 30 Settembre 1867 
Il Sindaco 


CARNELUTTI D.r PELLEGRINO 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED: 


L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamen- 
te a tutte le ordinazioni che le venissero fatto di 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole 
ed Zudustriali costrutto secondo i mezzi più ‘perfozio 
nati; fornire inoltre ‘ai prezzi più vantaggiosi 0g0 
sorta di Mechine, Ordegni, Strumenti, Strutture di 
metallo, Rotaie per ferrovie, Tubi în ferro, ottone 0 76 
me, Tubi in ferro fuso -per la condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc. eco. 

. Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ UP 
‘ ficio Cenirala dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
i RACHINERY A AGENCY, 19, Salisbury Street, Strand 








_rereteAsa 


A tutto 34 Ottobre .p. v. {è aperto il con- È 
corso al posto di Segretario Comunale di È 
Bertiolo; cui. è annesso. l’annuo stipendio di È 


Gli aspiranti ‘dovranno produrre le loro 


predetto corredandolé' dei recapiti di Less: B 
‘La nomina è di spettanza del | Consi i 


| N. 1266 dr | 
Distretto di Tarcento È 


A tutto Ottobie p. v. è aperto il concorso 
al ‘posto di Segretario, Comunale. di Tricesimo | 
coll’ annuo stipendio di It. L, 4000.00 pa. [i 


Gli aspiranti dovranno: insinuare le loro || 
domande .a questo Municipio entro il predetto | 





). Patente d’ idoneità a° 80050 delle vi. D 
e) Certificato medico «di. | sapa. fa co. i 


f) Attestato di eventuali servigi sprestali. | 
La nomina è di spettanza ‘del’ Consiglio È 


I. È 
Distretto di’ Tarcento È 


A tatto Ottobre. p. v. ‘è. aperto :il concorso i 
al posto di Maestra della Scuola Elementare Bj 


l’annuo emolumento di ital. lire lite 340,— E 


L'istanza .sarà corredata dalli seguenti do- È 


La nomina è di spettanza del Consiglio | 





